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Un liunitro arratmlo oenlnlmt IO. , 

La 801'to dal capitiino Uroyl'us dopo 
la son̂ fluza della Corto di Cassaziouo 
.lonibi'iiva aaulcurata: il triont'o della 
verità 0 dalla giustizia gilx. s'iinpoiiova 
iinminonte; con un senso di sincora 
a)l%gfe2!&'.p;ib-,8i 8{tlatava dai butfiiì o 
dagli onesti di tutto il mondo aivile. 
Ugfri, la legittima allegrsziia va cedendo 
il luogo aid un dubbio, angoscmso; le 
Tronti ratserdnato per poco, si oscarano. 
Si .tomo. Purché} Clio cosa v'ha di can­
giato! Quali fatti nuovi sono scaturiti? 
Quali provo addotto, quali accuse aca­
gliate .tlho'. giti non t'ossero asaiiiotii 
noto e vittoriosamente'oombattuto? 

ti'ostilitb. :dol Consiglio di guerra 
verso ir.poviiro irolagato' dell'Isola del 
Diavolo si' è palesala Ano dal primo 
aprirsi della seduta, inauguralo, od il 
mfi^ M3V-Bt'̂ (3nft-''1Ì6lfó'pdd!ris.do-
(ibórsàibili' del Consìglio di ^Stìtì^'- in­
torno agli incidenti cho finora si sono 
pi'ósSk^ti, ' ndsaaii'a'6 stata prosa in 
senso che sembrasse favorevole alla 
difesa. Nulla ha'potuto-scuoterò la da-
rozeaf né' l'impassibilitìi dei giudici : non 
il racconto titftoiale dello torturo in-
llìtteglì; non lo prove palmari delle 
turpitudini tra lo quali si è.svolto que­
sto dolorosa .affare, non i falsi constar 
tati, non lo fugh»,' i suicidi dei' pib fe­
roci accusatori, non lo porfido insinua-
'«ioni, e lo vigliacche paure del generalo 
Morcior, né.il vile attentata contro'il 
difensore ^Labori ; questo. aUei ha dato 
luogo alla roìojione dell'istanza di pro­
roga, proroga che non si è voluta con-
ce.dere, appnnto perchè si riteneva gio­
vevole' all'àconsiito ;'proroga che a-
vrebbo d^o (̂!Wpp,.pl {̂ cod̂  difeî sore di 
ristabilirsi, a'di. nproiidoriflisiio'posto 
di cómbattiinentó che nessuno con o-
gu,àl|ó .intoUótto di fèdo e d'amore sa­
prebbe, occupare. 

lippufó, ..quello oha ap,cade' non può 
,m.e);|\y.igl{àro , aló(ino,. che abbia idi'a 
pièrjEi'.odj'e^ttà di^ll'organizzazione rai-
litaVe. 'Jt!pi5lià| li giuoco è sò'opoi-to :. con 
rafn,ì)ateii'.aiì̂ 'uiia ) colpevoli, .coÉao'han 
potuib .'.fî éiflóare, .proiK«<..e.. documenti) 
cosi SOB riusciti 0, ti'aviare il buon 
3Óiis.o!„dt un»,parte.^dell.a nazione insi­
nuando, pprsuajéhdb, cho le accuse ri­
voltò;,oól̂ ti;o, i: capi, d'oli'o.'sai'cito orano 
'mB(;?Hié,o vergognò pî r l'eaéi-oitò tutto; 
cl̂ o, l'â sòl.uziÓRO .di Dreyfas avrebbe 
,suon',a|to' condanna della gloriosa assisa 

Or''dilnÌ5Ue :'.^,', Reppé^ (} ,y.ppjl(:hp-
rebbe iinà Tatto, 'nuòvo' nella storia' di 
t«*te»togiM#^Ìtd6azeid«b nwaslo,"che 
oioii{t8abafflanaddalì«ooi}8E{lioMo soanno 
dei. rOij'/^u.quello acanno sarebbero 
ohiamefti ad, 'assidersi' i suoi giudiciil 
Nonne •duriqlie oltraggioso liergliltìffl-
cialiiiohe. siodbno< al Consiglio di guenra 
il dubffitlreidella serena Oggettività, delle 
locoldeliborasiioni. • Anzij, quanto più, eò-
oelse saranno ile; virtù militari di quegli 
uffloiali,, Unto più. Vi èdai'tsmere per 
l'ìoipanzialitii del- loro .igiudioatp., Le 
doti;,imigUor.i di umaoldato hon sono 
forse l'ubbidienza cieca, ìndisoussa, .la 
ledei assoluta nei suoi-.capi, da cui ri­
sulta la coesione in ogni sua parte di 
questo, tutto ,cha ai chiama esercito? 
% ^ s m T O l # ^ c f r % Ì f l ^ àfitlWzza 
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xorint9..da .que.llo spirito purificato:. 
AUB-,domande cori(i,6.,nĵ i lo.spi.rito 

dj " Îgiso" po.̂ pva ,pa,i;|aKe i npn pqssa-
d !̂}^9..più, g(i;oj-ga,pj; vocali, Wr,,«Ui. la 
ppfQl|; sj!,r,̂ nfl6;pop(ip.r,ensibjle agli altri, 
e 'c'ó'mo p9feva.y6dersi da. Iolanda iLauo 
atóàb #')jaWltì?'6» si » 4 i a t S M » a , 
lo •sJpll'ittì'ri'spos'è:' , , 
''"-^•Nói''tt-o'ii-.si|iWp',v'iàìbìli come spi-

i'iti'tféréhè^lO'!^pirii;'o''riotì' è [̂i6'i'cepibitó 
dàlla'''ftat'eri«t;'''tttttàtl'a ndl' n'ri'h' siaino 
spir̂ î ppri perahè ci' •oó'n'ffltìderéiijà'i) 
ooll'lnmiito yerso o'iii'''cdyt£Ìtii;'OBi'ente 
tend âm.o, àtà'tlo' èìtèóMà il perMivito, 
ohe''è''j)br elemento matprialei àéWene 
non peroeiiilirle' 'aa^H ol'^ttìi"dei's'ansi 
Uttìatìi'iion ancora snffloienteiiiynt'éper­
fezionati, * ' 

QUMifo vogliamo oo^unl,oare coH'joi 
0 ci'serviamo del medium, o dal me­

di prima virtù militare,, as.aumondo il 
nome di spirito di corpo? K-su queste 
basì ohe posa ogni esercito disciplinato, 
né altrimenti .potrebbe esserei é con 
questa fede ohe si forma .il buon sol­
dato;,e quei sette ufficiali, ,ohe dob­
biamo ammettere abbiano del buon sol­
dato tiitte le virtù, vedranno sfilare 
ianantliasBòHutti-i'loW'ijBpl -più pc-
celài, al cui G(inno sono abituati tt^ptè-
gàro,.dol dui'verbo'é per essi religione Li 
neppiSi- dubitare, dovranno udivli'ttuttiK. 
flonoordi, aioari e baldanzosi affermare 
con persuasione-assoluta la coltiabilità 
di Drarfus, »aaza,„sabir( ,̂.p,ur.anflo ,in-
ConsolàWnte,'"la 'prèssl'dhe 'dell' auto pi-èssfdh'e _. 
rità, delrpd'aflazidno, del àowre, dì tutto 
le virtù milllft'rl cui sono andati superbi 
d'I' tìbbedii'fe' lino ad oggi?,' Assolvoiido 
Drej'{u8,'si'è loro gridalo e, ai grida; 
voi raooog(ìeta il' fango' a manata per 
lordarne quelIfJ^Bitìdìvisa sotto la 
quale siete oP8si8trrohe è tutto il vo­
stro orgóglio, la vostra speranza di av­
venire e. di-gldria; 

AssolVértdè'-'D'rSyfàa, invoco, i giudici 
militari saranno'«rol ben più gloriosi 
ohe i vincitori-di battaglie. B ben "se 
lo sanno Mottiier, Roget," Chattoine, 
Zurlioden ad altri generali di Francia, 
JB pei- quésto parlano <\h, davanti al 
Gòosi^lìò di' guerra," nba «omo testi­
moni, ma come'aoottB'atorij e non a 
torto assi'sanno (!he''il''presideiita, late 
sottoposto, non ' os'erit interrompSrli per 
richiamarli entrdU limiti'ohe' la* pro­
cedura assegna ai .teatìmonti rispondoro 
a dftmWdo,r:POnfermare o negar fatti,, 
precisar circostanze. 

Nessuna domanda : Entra il generale, 
e pronuncia 'itì|btérrpttò | n | j violenta 
roquisit'bl'la, hiilla'alféìf'mliiM, e nulla 
concludente; ma nella quale ben si 
vede rintefflzionB'!dHtàpres*l6!lSr6 il Con­
siglio;'e si chiude lo sproloquio inva­
riabilmente affermando con ceHiaia la 
colpabilità di Dreyfus. 
. Avranno i igiudìoi' tanta Virtù da ram­
mentare .oha iii di' aopra déll'esoroito 
v'è la giustizia, v'è l'onore, ohe non è 
.patrimonio -esoìusiv'o del soldato,'ma 
posa stì.leggi più universali ó più sa-
itóJ«Jtj«wBri45idi?iiGa^saj!Ìpij%<;rimpt-
y^B^q, .àjfl-un nu'oi(o"'̂ Consig|lo di. guerra 
&*pa58a'̂ *di"'Drej'fijif, non!av^à,4ùiyuMP 
OTp/g;ttesta, disposizione quel solenne 
monumento,' di- scienza .giuridica che 
èssa aveva, innalzato con la sqa memo­
rabile sentenza? 

I aettp ufflziali òhe nell'eserc.ito, oc­
cupano individualmente posizioni mo­
deste, nell'attuale consesso costituispono 
l'areopago sacro dal, .qug,lo deve esser 
prdriùnziata'la tanto î ttesa parola-di 
pàoì.floazionè. 

Còoiprencleranno essi, come, assoir 
vendp'.Drgyfus, iu.ngi dall'attentarp al-
l'oppre. dell'eaeròito,. lo dppuranp .e ne 
rialzano ' \\^ pre^Jigio,. profondamente 
sco.sso dag.h aitimi,avvenimenti? È iu-
aullo per, ì'eaeroitò di ,Fraucia il rito-
nera ohe. il'suo,.onoro , ripósi su un^ 
diecina, djindeghi 'gallona.ti. NÒ : l'onore 
'dell'esei^oito fraiioase riposa sulla tra­
dizione di tutto un secolo di gloria; 
.sulla leggenda eroica della Grande Ar­
mata, ̂  sugli, Ĵ lìpri colti, ip Cclmaa, a 
Magenjtai a Solferino, e iìn sulle svpn-
ture^ del', 18^0 che lo infransero,, pia 
non l'avvilirono, e dalle quali seppe 
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diwtì per una forza nostra speciale; 
togliamo tomporaneaménte la materia 
èottb|il Olii aspetto ci potpte vedere o 
per 'm'ezbo della quale potét'e sentirci. 
• Pónete, ad esempio, il medium sopra 
uiiii Bilancia e pesatelo prima e duran]t,e 
l'a materializzazione mia, potrete oori-
•vino'érvi dèlia veritli dèi fenomeno da 
me comunicatovi. 

L'esperienza fu fatta e, durante la 
ìhaterializzazione dello spiritodi Iolanda, 
e precisanientp nel momento ip.oui la 
vi's.ione" era, piii completa, il ^nedium in 
i'stóo dì ir'anse pesava treìitadue ohi-
fo^ra'mtn'i di mebo. 

— 'Quésti fenomeni —- continuò lo 
spirito per mezzo dol .medium sori-
•ireflte — sono sempre preceduti da altri 
fenomeni di parziale ò totale, levitar 
zione di oggetti, di colpi battuti entro 
fa m.atei'ia, di ludi incerto, .treinplàpti 
M visibili che rappresentano .i, pi-imi 
tentativi ohe fa lo spirito per .màteria-
lÌ2i'z'ài'ai, Ji'p'ichè' ci'6. costituisce 'pna fy,-
tipa 'per ltt'| cìovendò, quaài direi, retro­
cedere s'nila'sua'-via'.ja.terna'di perfezione, i 

Lù' spinto oont'innò jipi a dat; spiega- ! 
zioni degli ^Uri'fenÒKieHi .pl̂ e'più. fiyò- j 
vanpi ineravigliatì' e l'asciati dubbidii i-̂ l 
cón'vehlit'i. . • i- -, I 

, Riguardo, al cibo ipof.tat'o dalla"m^n'o 
Biaiiba ad'Iolanda, il fatto era avvenuto J 

risorgere gagliardo e assetato di ri-
vineita, 

Lo statue della 'Veritèi e della Cliu-
stizla furono rovesciate; spetta a quei 
setto «lodesti ufftolali di ricollocarle 
sul loro augusto piedestallo ; auguriamo 
cho ossi oomprondaflo l'altissima mis­
sione, e non li atterrièoft il fantasma 
dì lotto fratricidio oh.o-le-|'eazioni col­
legato (militarismo, antisemiti, naziona­
listi e èetóitl)'v^iitìo agitando. No, La 
maestii. di' 'quella imtiiaèini' s'impòtle'ai 
protervi. ' ' ' ' , 

Quanto onore per essi, quanta ricono­
scenza; (juftl nota iminórìale nella sto­
ria, se* la patria* |)àr' opéra^ loro usdlrà 
'dal lungo a dólortìsó| 'àónflit'to pu'rifioàts 
e torte! Ma e[u'al'terrìbile'" rospòrisabl-
lità, Senna, nuova .'ingiustizia laTipiora-
baase .nel dìspi-egìo del mondò, civil-
.monte e millWmeBte indebolita! 

IL FMGSSSUIBENMÈ 
DÀolma a!Oi*ndla. 

Rórinus t8 — L'àùla é'riboccante. 
Fra l'uditorio'si manifesta, una viva-
citii insolita. Si sono formali numerosi 
crge#t |*li ,'lòalt ;ai.diS<fiife'i;«iiiBiata-
mente il fatto che l'addetto militare 
austriaco,' Sohneider,>• nel .noto tele­
gramma al, figaro ha dichiaratp falsa 
'la lettera attributi;(tgli,,da,^oroier-oda' 
Cavaignac e nella quale, egli avrebbe 
dichiarato , dì osspro. oor,?ó. .dajla colpa 
dì Oreyfus. Si domanda, phe cosa fa­
ranno Meroier e Cavaignac'^opo quella 
siijentUa. ojitegprica.,, , , , , , , , , 

A-l biitBol;d6ll8-difPSit'.'sivldè,.'a''fianco 
dell'avv. U.omange, l'avv. Mornard chê  
sostituisoe Labori. 

Picquart oontinua.la svia deposizione. 
jDiop: Nel corso-del .prOo|sso contro 
Dreyfiis Du Patyde Qlam ^aoroltó.una 
.grande'.influenza sul colonnello d'Or-
!mesohe,ville che rappresentava l'accusa. ' 
Nel: rapporto di questo .'si, riscontrtino 
(rasi e sono eapreSao- idee .-ohe sono 
perfettamente, identiche a quelle che 
io udì ripetute ;.volte -dalla bocca di; 
Ho Paty..5(eli;i9lruttoria contro preyfua i 
,Du,Pa6y non potè trovare''aioun.eie-i 
mento aggravante l'accusato. Eccettuato, 
il bordereau l'sopuss non poteva aver' 
altra prova su cui .reggerai,,..cosicché 
Du Paty do.vstta dichiarare al ministro 
della gue.r,ya,d;aUora, gpprale Jderoier, 
che il''Oonéì^l5&"'ai'̂ gaSwà'àvr'ebbedo-1 
vuto emettere un verdetto assolutofio, 
.86. allo stesso -non si sarebbero.presen­
tati documenti segreti oomprovahti la 
colpa di Dreyfus. 

Ipi.— contintta,'-,PicqU3i;t —; .assistetti 
al processo Dreyfus come delegato del 
Ministero' della guerra ed assieme a. 
Du Paty fui incaricato dal ministro; 
della guerra di consegnare ai Consiglio • 
di guerra i documenti segreti che do-
'Vevano assicurare la oo'nda'Bna dell'ac-
.'ousato., Se io abbia,o^nsò'ghatp ài giù­
dici il' óòs'de'tlo, dossifiì'' spgr'̂ to non lo 

iso, perché i>-documenti erano-rinchiusi 
in un plico suggellato. So- soltanto ohia 
più .tĵ rdi al'Ministero .delì(i'guerra tiiliti 
dioovahp phe.'̂ i giùdici Ì\ DrpyJfus era'nb 
stati consegnati dei documenti segreti. 

Molto tempo dopo la condanna di 
Dreyfus potei vedere quei documenti. 
Credevo ohe quelli stessi avessero oón-

per lo stegsp fenomeno ..p^r cui gli spi- • 
riti si materializzano servendosi della , 
sostanza costituente il corpo del me­
dium.'; il cibo èra cioè stato esportatola 
altri' luoghi dallo spirito di'Elg^àp', e 
questi luoghi avrebbero,'potuto essere 
anche in altri- mondi porohè per gli spi­
riti non v'ha spazio ohe non pòssa 
esser raggiunto non occorrendo per la 
vita loro, e per il perispirito da cui sono 
avvolti',-quoj.ratnioafera ohe è per noi 
indispensabile. 
^ Per .guanto, opflierap, il passaggio, di 

un pggétto d'a una .lópa|ilS, chiusa ad 
un'altjra, lo spirito spiegò la ooiacosli; 

— Tutti i corpi sono più 0, meî p pp-
rpsi, opde con una forza immensamente 
superiora à quelle conosciuta dai mor­
tali, qualunque corpo pptrebbe attra­
versarne,,'un'altVp.; ebbene di questa 
forza ht̂ nno oooosponza alcuni parispi-
riti più perfetti, ed..hanno in pari taifjpo 
facoltà d;. servirsene, tìli oggetti ripren­
dono poi la loro primitiva forma in 
conseguenza dall'omogene.ita maleodlàre 
loro a dalla loro attvazione atomica ao-
pojnpagnata dall'intopap volere degli 
spiriti. '., 
' De.lla causa dpterminante 1̂  forma­
zione della mani disse questo: 
, -;T y^ mani „formate nell'aria , sono 
tentaiiri di' materializzazione di spìriti 

tenuto ohi sa quale terribile segreto. 
Ma dopo esaminatili, raccapricciai ac­
corgendomi ch'essi non vi potevano 
aver alcun valore per dimostrare la 
colpa di Dt'ey.fÙ3.'''Compr6sl quaùto po­
teva essere, jiericolòso il' lasciarsi do­
minare dalla prima ìtapresatone^ Ma ài 
tempo del processo non conpsoova tutti 
questi partiòolatì,;' pur, troppo li Ho sa­
puti solò 'più tardi. ,010 npn di meno 
ricordo Che la deposizipne.fatta dinanzi 
al Consiglio di'guerra, (là Henry, a^eva 
fatto su nio un'improiaiòne'di|Prpfond,o 
disgusto, è ancor vi-và nell^'ìnia mente 
la rimembranza coma, égli terminò la 
sue ' dichiarazioni,, esolaraa,ndp in tono 
teatrale:' ,«Ho saputoper mozzo, di una 
persona ti'spettàjb'ilo, che il .tradimento 
è stato oómmessp.da un ufÉciale della 
seconda, SBSsiphe dello, Stato maggiore 
.ed il traditòrp,,..,600olo!,<> ,fi pronun­
ciando queste paròl^ Henry additò t'ac­
cusato. Alla domanda di un. membro 
del Conaiglio di'gnerii'a .phi fosse,-,la 
persona òhe aveva Òon^egnato all'ufficio 
d'informazioniil.6o?;de)-éa,i<, Henry diede 
la nota risposta,̂ , òhe incomincia con le 
parole: «Il /ie^jl'.'ellr,un,.soldato!» , . , 

Pipquart. raoòpnta quindi .d'essere 
stato presentò alla degradazione di 
Dreyfus a ^d/esserè riiifastb profonda­
mente còmmò.s'sp'o convinto dalie sue 
affermazioni'd'&s'ére Innocébtè. Dreyfus 
appena, oompiftta.la triste cerimonia 
gridò: '«.'Lo giuro sulla' vita, di .mia 
moglie àidei miei figli,ohe-sono inno­
cente ! Viva. la Francia I ». - a . rivolto 
alla folla ohe lo ins.ultava ediimpreoava 
al traditore della patria esclamò; «iVoì 
insultate un innocente! » (Grande eom-
mo^zione in tutta l'aula). Picquart af-
fernja di non sapeî  nulla, della- con­
fessioni cho Dreyfus avrebbe fatto al 

'oa'̂ lffttao' Lébruu Keiiault e' dléò- che 
:in-una,lettera del generale tìotts'e il 
quale descrive la sceh'a della degrada­
zione, al", generale Boiadeffre- non ai 
trova nemmeno una parola iche alluda 
a quel'preteao incidente.' • • 

•Picquart continua.', Dopo'la- morte 
del colonnello' Sandherr 'fui-mominàtò 
-capo - dell'ufficio d'infórmazlOni dei Mi­
nistero della guerra e devo dirle ohe 
accettai poco volentieri la direzione dì 
quellfuffloio,. perchè si era sparsa' l'ia-
sinuazione. ohe io , avessi brigato per 

•o.ttenorela-mia nomina a quel posto i, 
per.,fpoter. assecondare • meglio le pra­
tiche della famiglia - Dreyfus. Infine ce-
idetti alle ri potute ed insistenti preghiere 
.'del generale Millet. . -
• - Dopo assunta la direzione • del mio 
nuoVo ufficio .ebbi occasiona di rivedere 
e di occuparmi di nuovo degli atti ri­
flettenti Dreyfus. Ciò avvmine quando 
mi fu con'sógnato il petit oUu. 

Picquart'racconta quindi d'aver'dp-
mandatp a Da Paty elle importo àv'eafe'e 
ricevuto Dreyfus per il suo tradiménto. 
Du Paty gli rispose ohe in proposito 
non' aveva potuto • scoprire nulla. Pic­
quart oaaervó : « Ciò mi sembra molto 
Strano, perché àe'si'commette un tra­
dimento lo si fa con qualche- scopo » 

A questa, osservazione Du Paty rac­
contò a Picquart di aver udito esprimere 
l'ipotaai che la famiglia di Dreyfus 
àVesse ricévuto il'prezzo del tradimento 
sotto "la torma' d'un pretnio di aasioìt-
razionò per una fabbrica 'nell'Alsazia 

appartenente ai Dreyfus e ohe si diceva 
era stata distrutta dal fuoco. 

Prima di continuaro la mia deposi­
zione, ritengo noceasario dì dire qual­
che parola per caratterizzare le accuse 
elevate ieri contro di.ms dal, generale 
lioget relativamente all'affare Gtuenelly. 

ft'es. Siate breve! 
Pioquart. 11 più poasibilo, signor, pre­

sidente ! Anzitutto dichiaro ohe l'affare 
Guonelly si svolse noi periodo fra il 30 
maggio e il 17 giugno 1898.,Di quel­
l'affare non potei occuparmi, che ad 
intervalli, perché proprio in quo! turno 
di tempo un lutto in famiglia mi aveva 
distratto dai miei affari ,o poi perché 
por incarico dolio stato maggioro avevo 
dovuto fare un viaggio. Per. secondo: 
dichiaro ohe Guìnelly é'-un.individuo-il 
qualoiavova-gia scontato-parecchie con­
danne; colui, a malgr^tdodol divieto.di 
rimettere' piede a .Parigi, era contrav­
venuto allo sfratto ed era'^ato colto 
in flagrante a Parigi, La sua individua­
lità non é punto interessante. Terzo; 
Protesto con tutte le mie forze contro 
l'accusa, eh' io abbia consegnato ai giit. 
dici nel processo .Guinelly documenti 
segreti all' insaputa dell'accusato. Se al 
giudici furono consegnati documenti 
segreti, la comunicazione non .può. es­
sere avvenuta che a mia insaputat liia 
sarebbe recaro un grave oltraggio - ai 
giudici che funsero in quel .processo, 
so ,si volease far credere che sarebbtj 
stato po.3sìbile influire su di ossi con 
manovro di quel genere. Cosi dunque 
io procurerò di ribattere in tutti ì punti 
lo accuse che si eleveranno contro di me, 

Roget. Dimando la parola. . 
Pres. Dopo del toste, signor gene­

rale ! 

Picquart imprende, quindi, l'analisi 
del dossier segreto. Incomincia col de­
scriverne il contenuto qual'era quando 
lo vide per l'ultima volta, nell agoato 
dai 1896. Nel '96 — osserva Picquart — 
il.cio^sicr non si trovava più nelle cout-
dizioni nello quali era stato presentato 
al Consiglio di guerra del 1894. Nel 
1894 il dossier comprendeva quattro 
documenti, Picquart li enumera, e ac­
cenna in primo luogo al famoso- fAlso 
di Henry cette canàille de i)., oh' era ' 
compreso fra quelli. Questo dooamonto 
— dice Picquart — ha fatto commettere 
a Du Paty de Clam un errore dei più 
grossolani. Du Paty compilò, cioè, il suo 
commento del dossier segreto con cri­
teri davvero assai strani. Invece di-oai--
care quel che risultava dal loro esame 
oggettivo, egli non fece altro che stil­
larne, a forza di cavilli, quel-qualunque 
senso die gli potevano . dare, metten­
doli per forza in relazione col borde­
reau. Di questo suo sistema Du Paty 
si vantava sposso, come di una partioo-
laritii unica del suo profondo- ingegna 
scrutatore. 

Fra questi atti ai trovava pure un 
rapporto dell'agonie segreto Guenóe 
sulla condotta dì Dreyfus, il quale 
Guonùa, notoriamente, davanti alia 
Corta di Cassazione confessò poi - ohe 
avella scambiato il capitano Dreyfus 
con un. suo omonimo, e ohe. quindi, 
nel suo rapporto segreto, aveva erro­
neamente attribuito al capitano Dreyfus 
i debiti, gii stravizi o la passiono per 
il giuoco di quell'altro -Di;eyfus. -

imperfetti e per lo più ancora "malvagi 
e destinati a Suooessi've e più complete 
trasformazioni negli stadi di vite av-. 
venire. 

— Ma —si domandò ancora — per­
chè gli uomini nOn hanno coscienza dei 
loro stati antecedenti? E; dopo morti, 
passano subito in altra vita di espia­
zione? 

— ' Non hanno cosciepza dei loro 
stati preoodenti gli uomini perchè lo 
impedisce loro la materia che ne av­
volge lo spirito. Dopo la'morte vi ha 
un breve periodo di letargo speciale 
durante il' quale lo- spirito o, se per­
fezionato, si libera dalla materia per 
rivestirsi del perispirito, nel -quale 
nuovo statò comincia' ad aver visione 
e òosòienza degli stati antecedenti; o 
^as'sa' a nuova vita materiale sotto 
varie .forma a seconda di ciò che deve 
espiare. 

— Cosi io —'è sempre lo spirito di 
Iolanda che parla — ho attraversato 
le varie forme ohe sì materializzarono '| 
insième dinanzi alio sguardo mio nal-
l'altisaimo stadio di .mia vita, umapa ; 
cosi fu pel signore del castello; cosi 
,tivvpnpa per il mio Algiso. Or» poi vi-
'viamo'liberi a purifloati .tutti; liberi 
iJBgli spazi inflp t̂i degli ..universi, riu­
niti in una speoiate religione "d'amore. 

Ida tuttavia noi miriamo sepipre a ppr-
fezioni maggiori, cpma tutto pejl'evo-
luzione indefinita nei' tempo, infinito. 

- r E il .fantasma luminoso?,— Do­
mandò il nìediitm., ^ , , . 

— Il fantasma luminoso rappresentò 
.sempre gli stàdi jntprmedt dello, api-
rito mio unito, a quello' di Blgiso e del 
signore da- ma ucciso. ,Noi oravamo 
sempre e fatalmente congiunti di, tra­
sformazione in trasformazione. 
, —-. Ma qual'è la causa prima di tutti 
questi fenomeni ? 

Qui Ip .spiritò di Iolanda si,materia­
lizzò ancora una vplt'a; 8pgpò,ool.,ditò 
la lettera « D». appra la parete di fronte 
e sopipparve, e.per quella sprainop ài 
ebbero più comunicazioni spiritiche... 

, . . , . - , . f ) . 

Questa è la î piegazion.e, s.oî .ntiftoa 
della storia del fantasma,luminpso,im,tt 
pur tuttavia per.tQ'?ai'a'»vi.qualcunp ohe, 
incredulo,! cppllerà le spalle pensando: 

Mi par più fiaba di una, fiaba l.,i 
Noi„dal.oaRto,nostrp, decliniamo ogni 

responsabilità e concludiamo: . 
Or voi peuwte 
quel eiie li Mas 
U flaba.i dotta, 
tiriamo via* 



Prima di parlare — oontiima Pic-
quart ~ degli altri documenti del 
dossier segrctu, devo dichiarare che 
deploro profondamente l'assenza di 
Du Paty da quest'aula. Egli dovrebbe 
esser qui e fornire alla Corte, egli 
stesso, qualche delucidazione sui com­
monti da lui fatti al dossier segreto. 
Ohù se la sua metnoria lo tradisse, la 
mia basterebbe a soccorrerlo efficace-
monto. Solo la presenza di Du Paty 
potrebbe risarcire il danno fatto dal 
generalo Mercior con la distruzione di 
questo documento, distriiziono davvero 
Inesplicabile perchè il commento non 
«ra affatto — come affermò il generale 
Mercior — nn oggetto di sua privata 
proprietà. Quel documento non appar­
teneva alla persona che poteva trovarsi 
in quel tempo, o in seguito, al posto 
di ministro, ma bensì a quell'orgunizza-
ziono permanente ch'6 rufHcio informa­
zioni: iippure questo documento, questo 
importante documento, lo si ii fatto 
sparire ! (ImprossioneJ. 

Per quel che riguarda gli altri due 
docninentl, dichiaro ch'erano del tutto 
insignificanti', e ripeto che nel 1894, 
all'infuori del bordoreau, non esisteva 
alcun altro mezzo di prova contro il 
capitano Dreyfus. 

Ma dopo la condanna di Dreyfus — 
prosegue Picquart con impeto ~ le 
protese prove contro di lui spuntarono 
improvvisamente da tutto le parti: fu 
una vera valanga. Qualunque imbro­
glione che volesse guadagnare 100 fran­
chi, non aveva altro da taro che pre­
sentarsi' all'uffloio d'inforoiazioni, e li 
guadagnava con qualunque storiella, con 
qualunque l'utility che, a prima vista 
fosso apparsa sulfragare la condanna 
del 1894. 

Picquart continua ; Ma ciò non basta. 
La sparizione dei documenti dal mini-
.itoro della guerra continu(!i anche molto 
Icmpoi dopo. Non ci si badava troppo 
allora, perchè non si trattava ' piò di 
Ureyfus ma di qualcun altro. (Sensa­
zione). 

Picquart passa quindi ad esporre 
come egli era stato messo sulla traccia 
di Esterlmzy;' Il primo sospetto fu svo­
gliato in medal petit bieii, il quale mi 
fu consegnato da Henry lacerato in 32 
pezzettini. Ciò avvenne nel marzo 1898, 

In allora -intesi per la prima volta 11 
nomo di lilsterbazy, I miei nemici ci te­
nevano però a far credere che io avessi 
conosciuto Qsterhazy ancora prima e 
che ia scoperta del petit bleu fosse 
opera mia.par rovinare Esterha'zy.• 

A questo scopo si mise nel fascicolo 
un ritaglio iell'flalair del 5 gennaio. 
Da quel penzo di giornale avrebbe do­
vuto risultare che io intrigavo contro 
Estorhazy. Quindi l'ingannatore sarai 
stato io, Ma i. signori avevano preso 
un granchio, perchè quel ritaglio del-
VJi'clair era dell'anno 1897 o non del 
1898. (ilarità). 

Picquart parla della vita dissipata 
cb.6 menava Bsterhazy, dogli attestati 
fattigli dagli ufdciali, della sua mania 
scialaciiualrico. liacconla alcuni parti­
colari sul convegno di spio a Basilea. 
Poi, dopo aver accennato al fatto che 
di quel convegno si era avuto sentore 
al ministero della guerra, Picquart con­
tinua: E che avvenne poi? avvenne che 
lli;nry ed il maggiore Lauth improv­
visamente incominciarono ad assumere 
verso Esterhazy un contegno affatto 
nuovo 0 strano, quando seppero dello 
investigazioni che io andava facendo sul 
conto di lui. Qui dichiaro solennemente 
che tanto il Generale Oonse quanto il 
generale Boisdeffre erano a cognizione 
di tutte le m,ie indagini e che anzi le 
avevano approvate. 

Pioquart.si estende, ad esporro. tutti 
i particolari dello sue indagini poi 
torna a parlare dell'opera nefasta di 
Uu Paty de Clara nell'istruttoria por 
il processo Di-eyl'us ; dice che Du Paty 
tentò ogni mezzo por strappare dalla 
bocca del prevenuto qualche parola cbo 
suonasse come una confossiono. Un 
giorno Du Paty,- in preda ad uno strano 
scoraggiamento, esclamò : « Questa lotta 
contro Dreyfus è terribile ! » 

Tornando sopra la raschiatura riscon­
trata sopra il petit bleu e sulla quale 
fu scritto il nomo di Esterhazy la di­
chiara una falsificazione che fu com­
piuta dopo che il documento era stato 
nello' sue mani. Nega di aver apposto 
un bollo postale sul petit bleu. 

Esamina poi rapidamente gli incidenti 
doU'inchiosta Pellieux sopra Esterhazy 
e deplora di non osserestato udito iii 
contradditorio coi difensori dinanzi ai 
giudici di Esterhazy. 

Termina daiido nuove spiegazioni sul 
modo in cui pervenne il bordereau allo 
stato maggiore. 

1 generali Kogat e Morder chiedono 
la parola (movimenti, attenzione). 

Rogot 0 Picquart si scambiano al­
cuno .'ipiogazioni circa l'incidonto della 
spia Quenolly, poscia il generale Mer­
cior smentisca alcuna affermazioni di 
Picquart, specie quella ohe il generalo 

Gonse abbia potuto dirgli nel pomeriggio 
dol giorno U che si totnova la guerra 
purché lo stes.'ìo ministro della guerra 
non aveva ancora questo, timore. 

Mercior mantiene la Sua affermazione 
e aggiunge che il commentario di Du 
Paty al d<}Ssier segreto fu fatto por 
lui, non per i giudici del primo con­
siglio di guerra. 

L'impressione desiata dalla limpida 
6 chiara deposiziono di Picquart fu 
grandissima. 

La seduta indi è tolta. 

La smentita di Panizzardi 
al generale Roget. 

Ciò che sa e possiede Panizzardi. 
Parigi IS — Il Figaro pubblica 11 

seguente dispaccio dol colonnello Pa­
nizzardi ex addetto militaro all'amba­
sciata italiana dì Parigi 

lioma 17 agosto —' Vi prego in o-
maggio alla veritìi di pubblicare la se­
guente dichiarazione : 

« Secondo il resoconto delle udienze 
del Consiglio di guerra di Ronnos, il 
generalo Koget avrebbe dichiarato olio 
all'epoca dell'arresto dì Dreyfus, io a-
vroi diretto all'ambasciatore Kessmann 
un rapporto ove avrei dichiarato che 
l'addotto militare tedesco Schwartzkop-
pen era in i-elazione con Dreyfus. Af-
fermo che questo non è mai esistito, 
affermo pure che quella dichiarazione 
non è mai esistita. 

Appresi il nomo del ca]iitano francese 
Dreyfus soltanto quando fu arrestato, 
corno d'altronde dichiarai por iscritto 
0 in via ufficiale sul mìo onore di sol­
dato e di gentiluomo. 

Firmato Paniisardi ». 

Altre dioliiarazioni di Esteritazy. 
Parigi 18 — Esterhazy dichiarò al 

corrispondente londinese del Matin, che 
non risponderà al generale Roget, ma 
gli roanderii la prova dei passi che si 
fecero e si fanno a Londra attorno a lui. 

Difenderli sempre la memoria di Henry, 
ma si meraviglia però oho la vedova 
neghi lo sue relazioni col defunto. Egli 
potrebbe provarle, ma non lo farli. 

L'assassino di Labori arrestato?-
Hennes IH — L'assassino di Labori 

fu arrestato a Dole. Si chiama CHord 
ed è nativo delle Cùtes du Nord. Con­
fessò il delitto. 

Ulteriori informazioni dicono però 
che 11 Glord sembra essere un alcooliz-
zato. Epperò le sue confessioni sono 
sospette. Si crede ohe non sia l'assas­
sino. 

Il Glord ò un inveterato alooolioo 
che fu già sol volte rioovorato al ma­
nicomio od è affetto di ernia, la quale 
gli avrebbe impedito di correrò dopo 
l'assassinio. Inoltre i suoi connotati, non 
corrispondono a quelli dell'assassino. 
Il commissario Viguier ricevette una 
lettera anonima da Parigi in cui si dice : 
« Sono io cho feci il colpo ma non mi 
avrete nelle vostro mani. Sono salvo a 
Londra». 

Hflinaccie a Osmange. 
Hennes IH — Corre voce che l'avv. 

Demange abbia ricevuto una lettera 
anonima in cui lo si minaccia di morte. 

La polizia, in vista di tali minacele, 
ha aumentati tutti i servizi di sorve­
glianza. 

Sono giunti a Ronnes SOCI gendarmi 
di rinforzo. 

Lo stato di Labori. 
Hennes 18 — L'avvocato Labori 

passò una notte buonissima; egli è ira-
pazientissimo di riprendere il suo uf-
floio come difensore dinanzi al Consiglio 
di guerra. 

Conflitto fra medici. 
Parigi 18 — Il Figaro ha da llennes : 

Fra i modici che curavano l'avv. La­
bori ò scoppiato un conflitto. Mentre 
il chii'urgo Doyon aocor-so da Parigi 
(inllmissirno del ferito) consigliava di 
estrai'ro immediatamente il proiettile, 
gli altri modici sostenevano che si doveva 
attendere. Doyen dico che si ò com­
messo un'imprudenza a non estrarrc il 
proiettile e si domanda come mai il 
dottor Roclus abbia potuto affermare 
essere possibile che l'avv. Labori as­
sista alla udienza di lunedi. 

11 chirurgo Doyen è ripartito per 
Parigi. 

Un colonnello morto d'apoplessia. 
Hennes 18 — U colonnello dei gen­

darmi Lobo cho dirigeva al lAceo il 
servizio di sorveglianza fu colto da un 
colpo di apoplessia durante l'udienza. 

Portato al suo domicilio, nonostante 
le più sollecite cure, soccombeva al­
l'attacco apoplettico. 

Dreyfus vuole essere saiutato, 
La Patrie racconta olio Dreyfus, 

mentre oggi si recava dalle carceri mi­
litari al Consiglio di guerra, s'incontrò 
in un tenente il quale non gli fece il 
saluto militare. Dreyfus lo formò, di-

IL. P R I U L I 

oendogli: Perchè non salutate i II te­
nente sconcertato, portò la mano al 
berretto, e Dreyfus, dopo aver risposto 
al saluto, prosegui la sua strada. 

I! coaiplotlD c g j i l a RepDiics 
Tumulti in via Chabrol. 

Parigi 18 — Vi fniono diversogra-^i 
baruffo Ano a mczzanotto nei dintoi-ni 
della via Chabrol. La polizia caricò la 
folla; quattro feriti. 

Insistentemente dicesi che Queriu o 
i suoi amici si sottomettorobbero oggi 
a mez'jodl ; altrimenti la casa in cui 
ossi si sono chiusi vorrebbe occupatA 
questa sera dalla l'orza pubblica. 

Le trattative per Guertn 
Parigi JS — Laslos rinunciò di coii-

tinuaro con Ouorin le trattative che 
vennero riproso dal generalo Jacquoy. 
Questi e .Magne, dulogati dal gruppo 
della difesa nazionale, conferirono sta­
mane col capo di Gabinetto dì Walduck 
Rousseau, bssi mantengono il sogi-elo 
sul risultato dell'intervista. 

Il Governo nell'imbarazzo. 
Parigi IS — Contrariaraonto alle 

voci còrso il Governo non oerchorii 
affatto di impadronir.si a viva forza di 
Uuorin assaltandone l'abitazione In via 
Chabrol, ma vi nmntorrii degli agenti 
soltanto onde impedirò che Guerin ab­
bia comunicazioni esterne; proibirli 
inoltre gli assembramenti nella via. 

MOTIZIEJTALIAME 
Movimento di prefetti. 

Honta 18 — Appena tornato l'on. 
PellouK si disporr!! per nn limitato mo­
vimento di prefetti. È incorto so com­
prenderà, come era nel primo intonill-
monto, alcune miiggiori prefetture. 

NOTIZIE^ESTERE 
Notizie dal Polo Nord. 

Tramsoe 18 — La nave da pesca 
Capella è giunta iersera dalla Terra 
di Pranoosco Giuseppe (Polo Artico), 
avendo a bordo la spedizione Wollmann 
che aveva incontrato il 27 luglio al 
capo Togothoff. La spedizione Welmann 
aveva raggiunto 1' 83° grado. 

La nave Capella vide il 6 agosto 
nello strotto di Hroejon a 80 gradi o 
iiO minuti la nave Stella Polare, co­
mandata (ial duca dogli Abruzzi. Tutto 
andava bene a bordo. 

fja Stella Hilary, procedeva verso 
la capanna Nansen. 

Caleidoscopio 
EfiTomeride storica. 
19 agosto 1690 ~ Il generaltì Oaribuldi entra 

ia CatAoia. 
X 

Uii ponajorw al giorno. 
Non v'b% giudaica raftlastezza, uà arto RtU' 

diala (li Btrozzino avaro cku oguagti (|UQlla dat-
l'uomo che vttoid rtmpiccofire uii debifo dì gra-
titudÌDC. 

X 
CogniziODi utiti. 
ladari monto dal gosao. 
Mescolato 6 p&tlì dì goaao con una parte dì 

calco grassa cotta di recente Ù fioamonto etac­
ciata. Adoperate quiadi il geaao cornano corno 
al solito. Quando o digaoccato, lo impregnato di 
una Doluzione satura di soltato di zinco o di 
ferro. Col solfato di z\nw il gesso rosta bianco ; 
co) solfato di ferro prenda rapidamente una 
tinta di rosso bruno. In quOBto caso si pub dar­
gli una tinta di mogauo* verniciandolo con ver­
nice all'olio di lino od al onpalo.. 

X 
La sfiogo. 
Rebus monovorbo. 

000 20 

SpiegftxioDe dei rebtis moaoverììo precedente. 
CAMPANA (cam p a na), 

X 
Per finirò. 
Un biricchìno entra in una farmacia ed ordina 

un voBoioantu. Il farmacista, dopo averlo prepa­
rato, fa per conaegnarlOf dicendo:' 

~ Il vescioanto ò pronto I 
— Se è pronto so l'attacchi subito. 
G il monello fugge via di corsa. 

PKOVIlfCIA 
M e r c a t i di a n i m a l i bov in i 

che avranno luogo nella Provincia di 
Udine e paeii limitrolì, nella prossima 
settimana. 

Lunedì 21 agosto — Azzauo Decimo, 
Maniago, Tarcento, Pasian Schiavono-
isco, Rivignano, Tolmézzo, Ajello. 
• Mercoledì 23 id. — Oderzo. 

Giovedì 24 id. — Giusaforte, Lati-
sana, Saclle, Gorizia. 

Sabato 26 id. — Cividalo, Pordenone. 

G e m o n a i 19 agosto. 
La nomina del Sindaco. 

Ieri sera ebbe luogo il Consiglio co­
munale con il seguente ordine del giorno : 
« ÌSomina dol Sindaco e della Giunta». 

Apertasi là seduta i consiglieri ilolt. 
Liberalo Coletti ed il perito Giov. I3att. 

(seppi ontrati loro soli colla minoranza 
porcile appartenenti al partito liberalo, 
con poche, ma vibrate parole esposero 
il loro programma dichiarando che vo­
terebbero scheda bianca. Il numeroso 
pubblico vivamente applaudi; indi si 
passò alla nomina dui .Sindaco. Il dott. 
Federico Pasquali portato nelle ultimo 
elezioni anche nella lista clericale ri­
portò 14 voti su 18 presenti, un voto 
ebbe l'ex sindaco cessato e tre schedo 
bianche. Il dott. Pasquali dichiarò i-eoi-
samoote che non accettava la nomina 
di .Sindaco. In .seguito a eli il Presi­
dente dichiarò sciolta la seduta riman­
dando la nomina ad altro giorno, 

Veritó 

L ' a n n e g a m e n f o di u n b a m ­
b i n o . A Vunzono, un ragazzino di 7 
anni, figlio dui mugnaio Pietro Kamolo, 
recatosi a bagnarsi nel llurae Taglla-
monto, a.fsieraa ad altri ragazzi, travolto 
dalia corrente, miseramente annegava. 

Riduzione di pena. Ambrosetti 
Davide di anni 80, condannato dal Tri­
bunale di Pordotiono alla detenzione 
por mesi '> per bancarotta semplice, 
ebbe, dalla Corto d'Appello di Venezia, 
ridotta la pena a giorni 20. 

ASTA. 
La Coiigrogazione di Caritli di Ge-

mona, amministratrico dell'Ospedale 
Civile e iMauicomIo Succursale 

Avvisa 
cho il 26 corrente alio ore IO avrk 
luogo l'asta ad unico incanto per l'ap­
palto dei lavori d'ampliamento dell'I­
stituto sul dato di lire 03,078.75 a 
torroini dall'art. 87 lott. a dot Rogola-
mento di contabili (!i generalo dolio 
Stato giusta l'avviso primo oorronto 
pubblicato a sensi di legge. 

OomOQs 10 agosto 1B9S. 
Il Presidente, Pnsjwa/i 

Il Segretario, Quftsaiti. 

UDINE 
L e C o r s e d i d o m a n i . Dunque 

domani alle ore 5 pam , avranno luogo, 
in Giardino grande, le ultime corse 
della stagiono. 

Per la « Corsa delle pariglie » sono 
inscritti: Austrain-Arlecchino, Tacoma-
Contella e Orsoolo-Guerra. 

Per la « Corsa del prato » sono in-
scriiti : Iena, Guerra ed Oraoolo, 

il Cas i e l f o di Ud ine . C h e o o a a 
• i fa i e o h e o o e a BI i n t e n d e 
di f a r e . Abbiamo veduto gli spazzini 
levare l'erba dalle scale alfa cinquanta 
centimetri ; abbiamo veduto gli stradini 
putire il piaz):ale, dove pure l'erba 
cresceva a dismisura ; od il muratore 
comunale regolare le tegole perchè non 
piovesse, e il falegname rimottore le 
lastre mancanti. 

Secondo informazioni avuto, la Giunta 
ha puro intelligenzo coli'ispettorato 
regionale di Venezia, dal qUale bisogna 
dipendere por i lavori da eseguirsi a 
termini del contratto col Governo, e 
incominciork col riparare ciò che è più 
urgente. La cornice superiore minàccia 
in alcuni punti, e il sig. D'Aronco o-
saniinerk questa tutta all'intorno, stac­
cando i pezzi crollanti, salvando dov'è 
possibile, e predisponendo II ristauro 
tanto di questa che della cornice in­
feriore. 

Anche la gran sala offro pericoli per 
la oornioo o per il soffitto; sarii fatto 
un riconoscimento mediante carro mo­
bile, e sarii esaminata la solìditli dei 
soffitto. 

I quadri a olio saranno levati, 6 ri­
storati dai conte Giuseppe. Umberto 
Valontinis espertissimo e conscionzioso. 

Assicurati dai pericoli si dark mano 
a ristaurare lo scale, e cosi almeno 
l'esterno del palazzo sarii accessibile a 
tutti, e riuscirà certamente piacevole 
al pubblico la passeggiata in castello, 
dovo si gode cosi buon'aria e cosi bello 
visto. 

Si ò manifestata tosto la nocessitii 
di uu custode, e di ciò venne incaricato 
lo stessa guardal'uoco, al quale si dark 
l'abitazione gratis, e il diritto di vendere 
birra e bibite ai visitatori del castello. 

lilslaurata la sala, questa sark il più 
bui locale della cittk per lo foste cit­
tadine. 

Si farà un progotto per l'adattamento 
di parte dol localo alia galleria Ma­
rangoni. 

In .seguilo od al più presto si tra­
sporterà in Ciistello il Museo civico 
ecc. ecc. ecc. 

Preservare il pubblico dai pericoli 
0 tenere iu piedi questo monumento 
ò lavoro doveroso e di urgente necessitk. 

Quanta all'uso da farne ciascuno potrà 
esprimere le proprie idee. 

Quello però ohe devo preoccupare il 
Municipio è la grave spesa por ridurre 
il castello in istato sorvibilo e docente. 

E' impossibile che il Comune faccia 

da solo ; ma siccome le istituzioni cho 
vi saranno accatto hanno un carattere 
provinoiale, non v'ha dubbio che la 
Provincia non riflutorà il suo aluto. 

La r i a o h e x z a m o b l l a . La Gaz­
zetta U/'floiale contiene un decreto oho 
proroga al lU ottobro l'applioazione 
della nuova leggo sull'imposta di ric­
chezza mobile. 

lati*u3Elone pubbl loA. Il mi­
nistro Baccelli ha ordinato che ven­
gano concossi sussidi straordinari ai 
maestri elementari che si dedicarono 
alristruztono popolare secondo le istru­
zioni dol ministoro dalla guerra. 

Pei* 3 figli d e g l i a g e n t i di Fi« 
nanxa> Il direttore generalo dello 
gabelle, comro. Uusca, ha inviato una 
circolare agli intendenti di Fnanza, in-
vitantoU ad informare il Ministero quali 
istituti governativi, provinciali e co­
munali hanno rogolamenti rispondenti 
alle disposizioni di legge e destinano 
una parte della rendita intostata alla 
massa dei Corpo a favore della odu-
cazionze dei llgli degli ufSciali, sott'uf-
lisiali e guardie di finanza, allo scopo 
di applicare tali disposizioni. -

Non h a m a i p e n s a t o a sul» 
o i d a p s i . Il signor Spartaco Squadrani 
ci invia la seguente: 

«Udine, 18 agosto IBSg. 
Spett, Direzione 

del Giornale « Il Friuli » 
Nel vostro giornale del giorno 8 corr. 

n. 187 si leggera che un certo S. S. 
avota tentato suicidarsi e ciò si volle 
attribuire a me; oggi poi si rinnova 
l'ìnconveniento, diahiarando essere una 
seconda volta stato salvato da un ten­
tata suicidio. 

Tengo por ciò a dichiarare essere 
affatto inesatto tali informazioni o che 
lo no» ebbi mai e non avrò ideo al 
suicìdio. 

Ciò per rettificare. 
Dev.mo 

Spartaco Squadrani. 
L'odoi«a di t e p p a . A tutti ò 

noto il cosi detto odoro di terra che 
si scoto ogniqualvolta piovo, com'è il 
caso odierno, dopo una siccità più o 
mono prolungata. Da ultimi studi, l'o­
dore sembra dovuto ad un bacillo, cui 
si ò dato il nomo di cladothritv odori­
fera, che si trova in grandi colonie 
nel suolo. La vita di questi luicrorga-
nismi al arresta durante la siccìtk ed 
essi resistono flnanco all'azione di po­
tenti antisottici. 

Appena torna l'umidità i bacilli rivi­
vono e si moltiplicano, riproducendosi 
per sclssìono, cioè ciascuno dì essi si 
divìde in duo nel senso della lunghezza, 
e nel compiere questa funzione prodù­
cono una sostanza, ia quale, volatiliz­
zando, genera quell'odóre caratteristico 
e ben noto, che fu già erroneamente 
attribuita a vapori ammoniacali. 

Il ppooasso dell', aggpas* 
sope del geometpa firasaL II 
processo in confronta di Ferdinando 
Feri-o di Giov. Batt,, d'anni 38, oste, 
daMortegliano, detenuto dal giorno 11 
coiT., imputato del delitto dì violenza 
e resistenza ad autorità (art. 190 a. 1 
C. P.), per avere nella mattina del 7 
agosto usata violenza armata mano con­
tro il geometra Antonio Grassi cho, 
come perito giudiziario doveva compiere 
un atto dei suo ufficio, avrk luogo il 
25 settembre p. v. 

Difensore ufltcioso, sark l'avv. Fran> 
ce.scb)nis. 

Tpeni apeoìall festivi. Sino 
al 15 ottobre p. v. la Direzione della 
tramvla a vapore Udine-S. Daniele at­
tiverà in tutto le domeniche od altri 
giorni festivi, i seguenti treni speciali: 
Partenza da Odine porta Gemona ore 
20.15, arrivo a S. Daniele ore 2135; 
partenza da S. Daniela ore 20.35, ar­
rivo a Udine porta Gemona oi'e 21.55. 

All ' O s p e d a l e venne medicata 
Anna Sgoboro d'anni 70, domestica da 
Udine per accidentale frattura del polso 
dostra giudicata guaribile in 25 giorni. 

Contpawwenscione. La notte 
scorsa vennero dichiarato in contrav­
venzione lo prostitute Gasperini Erminia 
e Kangin Giovanna, appartenenti al 
postribolo di vicolo Agricola, perchè 
adescavano i passanti al libertinaggio. 

B a n d a di oawa l l ep ia . Pro­
gramma dei pezzi che verranno «se­
guiti dalla Banda del reggimento caval-
leggeri Saluzzo (12") domani 20 agosto 
dallo oro 20 e mozza allo 22, sotto la 
Loggia municipale: 
!.. Marcia militare N. N. 
2. Concerto per cornetta «Tro­

vatore » Verdi 
3. Serenata alla Regina Mar­

gherita Ascolese 
4. Gran pot-pourri < Boccac­

cio » Suppè 
5. Polka d Zaide » M«d'ngno 



IL . F R I U L I 

Il «uppInmMnta «1 Faglio 
perlodlaa della R. Pi>af ettupa 
d i U d i n a , N. U , del G agosto 1809, 
coltiUene: 

Alla udioDM dol Trlbtinilii di Udint noi glonio 
19 soaambra IB99 Avrà luogo l'inoituto di'gìl 
itabllt In mappa d{ Ragogna, eaooutAti in eoa* 
fronto di Bortoliissi Olacomo detto Ceppo di 
qaol .luu(to. 

— Ad istania della Conaa di Uisparmlo di 
Udine vcrr^ toniit» ' in oufninio delia algno» 
Teresa nnb. Borrita fu Antonio ved. Belgrado, 
dorioilìata io Udine, nei giorno 16 aeltomb'O 
a. e. oro IO lualtiua, ill'udlenia dol Tribunale 
di 'Udine, l'aata della «aaa od orto in Udloo, via 
della Frefetinrs, all'anagrafica n. 10. 

— Sergovich Catorlna (n Giorgio domicilieia 
a Poh (Istria) vedova di Androuszi Miobele Carlo 
/o Pietro, ba dtoblarato dì aocoltaro noll'inte-
reaaa proprio e delia minori sne Aglio la ero-
dhà abbandonata dal marito prodetto, morto a 
Fola il fi nOTombro 1397. 

— Alle ore 10 ant, dol giorno 26 corronio 
presso l'affido d'amtnlnistraxiono dell'Ospitale 
di tìetnona ai addiverrà all'incanto per t'appalto 
del lavori di ampliamento dell'islitnto. 

— If'esattora consorzljilo di Oìridalo, ditta 
Vuga e Nnssi, fa pubblicamente noto cbo allo 
oro IO della mattina del IO aettembre 1809, 
net. locale della Pretura di Cividalo sì procedere 
alla vendita a pubblico incanto degli immobili 
appartenenti a ditto debitrici verso rotaltore 
Btoiiso che fa procofloro alla vendita 

'— Nella esQenilono immobiliare promosaa da 
Truagosoh Valaatìno fu Floreano di Topolò, 
oontro Vogrig Valentino, fu Oluseppe di Plotoi 
convenuto eaecntato, si fa noto che davanti 11 
Tribunale di Udine all'Udina» del IT ottobro 
1890 avrà luogo l'incanto per la vendita al 
miglior offerente, «d allo condizioni in esso bando 
riportale, degli immobili siti in mappa di Qrl-
inaeco. 

•^ h cancelllare della Pretnra di Aviano ronde 
noto che venne d'ufUoio nominato coratoro del' 
l'eredità giacente della defunta Sandrinelll ISa-
tilde Al Qiuseppe vedova Poli, decessa il giorno 
1£ luglio 1899, il sig. Luigi Qobbato messo B-
sattorìale di Aviano, 

— In seguito ad istanza dell'avv. Girolamo 
Gristofoli coratore dal fallimento Gava Fran­
cesco, nel giorno ^i agosto 1S90 ore ÌO ant 
nella Sala dello pubblione udienze della U. Pre­
tura di Sacile, si procederà alia vendita per 
pubblico Incanto del beni aiti in Comune con-
enario di Fratta di Canova. 

1, itnprov-
Oio 

Questa matt ina, allo o re e 
visamento r ande ra ranima a 

I d a Mai*pui«BO 
da Trieste 

nella fìoranto oth d'anni 19. 
I genitori L. Morpurgo e Caterina 

nata Viezzoli, i fratelli e le sorollo Ida, 
Irma, Fortunato od JUnrico, nonchtì gli 
zìi Lina, Giuseppe od Gnrioo Masòn, a 
rnome antiho degli assenti zi e Kio a 
"cognato, affranti dal dolore, ne d^nno 
parto ai parenti, amici e conoscoiiti 
della ii'rsparabile sventura della quale 
sono colpiti, pregando di essere dispen­
sati dalla visite di condoglianza. 
; Il prosente .serva di partecipazione 
diretta. 

Udine, 19 agosto IBOO. 
. I t'unoralì avranno luogo domani do­
menica, alle ore 8 e mozza, partendo 
dalla casa di via Prefettura n, Z 

La Redazione ospriuKi lo sue più 
vivo e sentite condoglianze alla fami­
glia Masòn por l'improvvisa e irrepa­
rabile sciagura toccatalo. 

;Nel Negozio d'Ottica G. Rippa 
. soccGsm a Giacomo De Lorenzi 

U d i n e - AXei^oatoveooìito 
si vendono i Binoocoli Prismatici 
dello rioomate Ditto Zoiss — 
Voigtlaodcr — Goerz a pro/,70 
di fabbrica. 

Assoluta novità. 

Osservazioni metaorologicho. 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico, 

tS - 8 - 1890 ore 9 ore 15 ore 21 11) 
ora 7 

Bar. ria, A 0 
Atto m. U6.10 
livello dal mare 750.» 749.7. 750,5 740.8 
Umido relativo 85 6» 31 ._ Stato del cielo oop. misto piog. misto 
Àóqoa cali, mm, 
Vèfooìtà 0 diro- -«. ' .— 8,8 — Àóqoa cali, mm, 
Vèfooìtà 0 diro-
lione del vento cai. 2.0 lisa cai.' 
Term. aantigr 22.2 '23.6 10.4 10.6 

. Qlft3B ma .... . . . 27 1 

volentieri dalla *oducaziono fisica e le 
scrivo da un grande olub atletico di 
Boston. 

Nollo Università americane l'educa­
zione fìsica ha tale Importanza, olio obi 
non vede non credo e non può capire 
cho si impieghino dei mezzi cosi colos­
sali per la ginnastica ed i giuoclii, 

Por darlo un esumpio le dirò che 
nollii Hnivorsiti» di Miohigam, vicino a 
Cbicago, in una piccola cittit di undi­
cimila abitanti l'Univorsità possieda due 
grandi palestre. 

Il direttore della ginnastica ha die­
cimila lire di stipondio, dico 10,000 
pcrohó non cruda che mi sbaglio nello 
scrivere. 

Una palestra serve per lo donne che 
studiauo nulla Universitit, e questa sark 
quattro l'olto più grande di quolla di 
forino, col pavvimonto in legno. 

Intorno all'altezza di quattrcro cinque 
metri gira una loggia nella quale si 
puf) correrò o esercitarsi colla bicicletta. 

Questa palestra femminilo ó vicina 
a quella degli studenti. 

Anche qui gira intorno una loggia 
per la corsa e la bioiclctta. 

Nal piano inferiore vi ff una vasca 
por il nuoto dove l'acqua ai riscalda 
d'inverno. 

La i'requon2a delle persone agli o-
surcizi si può giudicare dal numero 
dulie docoie che sono 33, dico trentadue, 
collo pareti in marmo. 

Fuori od intorno vi sono due lawn 
tennis per i proCe.ssori e gli assistenti ; 
quattro altri laioii tennis per gli stu­
denti, un granda parco per gli altri 
giuochi che richiedono un maggior 
spazio. 

Ora mi trovo a Boston, e domani 
andrò a vedere anche qui il ginnasio, 
poscia la palestra della Università, come 
ho già veduto quolla di Chicago. 

L'interasse e la maraviglia ohe provo 
mi danno però un sentimonto di ma­
linconia pensando quanto siamo lontani 
da questa perfezione in Italia. 

Inasta guardare la gente nello strado 
in America per vedere quoto sia meglio 
sviluppata e più forte. 

La gioventù e le ragazze hanno fi­
sico assai miglioro dol nostro. 

Tutto il pubblico si interessa; por 
questo ogni giornale è obbligato ad 
occuparsi delle gare ginniche, dello 
regate, del fouthall, del golf, eoe, 
perchè il pubblico si appasiona od ha 
maggiore entusiasmo por queste cose 
cho por 1̂  politica. 

L'America ci dà l'esempio più evi­
dente a più grandioso cho l'educazione 
tìsica può svilupparai senza intenti mi­
litari. 

Cìui nessuno pensa a fare il soldato : 
per questo' scopo vi sono come in In­
ghilterra dei mercenari. 

Ciò nullamono, l'America e l'Inghil­
terra sono i due paesi dove l'oduoaziono 
fisica ba raggiunto la sua più alta per­
feziono. 

L'ammirazione mia per questo nuovo 
mondo ò tanto maggioro in quanto penso 
che la civiltà sua è quella dell'avve­
nire, e cho anche per l'Italia verranno 
tempi migliori. 

Saluti ecc. 
suo aff.mo Mosso. 

( f minima all'aperto 10,0 
10 J Temperatura i " i " !"" • , ; , • • • J H f ^ i minima siraporto 15.0 

Tempo probabile: 
Venti deboli e freaohi, cielo vario, qualche 

pioggia, 0 temporale 

canza inaudita, è i l lustrato da nume­
rose incisioni o di splendide car te nello 
quali si scorge la sapiente cooperaziono 
del toEonte Giovanni Roncagli, segre­
tar io generale della Società Geografica 
Italiana, nò si dove tacere dol Marchese 
Dorin, presidente della Sooiotà, Il quale, 
con avvedutezza e prodigalità grandi, 
favori e aiutò la spedizione. L'opera 
avrà una diffusione grandissima anzi­
tutto perché è scrit ta bene, perché, ò 
l'odi.'fsoa gloriosa di mart ir i e di eroi 
ed « veramente popolare r iguardo alla 
modicità dol prezzo od alia fedeltà delie 
tavolo cho la i l lustrano. 

Noi la raccomandiamo vìvamonto ai 
nostri lettori come una profittevole e 
sana let tura, singolarmente ni giovani 
i quali hanno bisogno di fortificarsi e 
imparare a conoscere gli uomini che 
onorano la patr ia o la scienza al tempo 
medesimo. 

S S m» <icj> 

L'educazione fisica in America 
. Una lettera dei prof. Angelo Mosso. 
Il Panaro di Modena ha ottenuto 

dilla cortesia del prof. Giuseppe Ber­
tóni, di poter pubblicare la intorossanto 
lèttera ohe l'illustro prof. Angelo Mosso 
— attualmente in .America inviatovi a 
tenera dello conferenza scientifiche — 
gli ha dirotto e che reca notizia di 
quanto por l'educazione fisica della 
gioventù abbia saputo fare quel fortis­
simo paese. 

Ecco la lettera: 
, « Caro prof, Rertoni, 

Boston, 33 luglio 1800. 
Mentre sono in .Vmorica mi occupo 

Scienze •> Lettere - Arti 

L'Omo — Viaggio ili esplorazione nul-
C Africa orientale, nar ra to da L. Van-
nutelli 0 G. Citerni. Un volume in 
ottavo grande, di pag. 670 con 141 
illustrazioni, 11 tavole fuori testo e 
9' carte lire 10 — Ulrico Hoepli, edi­
tore. Milano, 1899. 
Bue superstiti di una spedizione glo­

riosa ma cruenta, hanno raccolto in un 
volume lo vicende della seconda spedi­
zione Uóttego che pur troppo, dopo 
aver raggiunto la mòta si sfasciò, di­
strutta dal fanatico odio barbarico che 
tante vittimo ha mietuto. Il libro, sic­
come narra una storia vera, è di quelli 
elle suscitano la commozione e destano 
l'interessamento più vivo. 

E se le tristi vicende della spedizione 
0 la morto di Vittorio lióttego e di 
Maurizio Sacchi ci stringono il cuore, 
il risultato di quel viaggio ci rendo 
orgogliosi perchè ha portato la luce 
là dove erano le tenebre più fitta. 

L'Omo, il flumo misterioso, ha mo­
strato gii aggrovigliamenti del suo cam-
.mino, il nuovo lago Regina Margherita 
è apparso sulla carta affrioana. 

Cosi, a poco a poco, quel massiccio 
continente rivela la sua struttura, apro 
le sue vie ai pionieri duU'industria e 
del commercio. Lo genorazionì future 
ohe in quello terre troveranno lo ric­
chezze e i doni scriveranno a lettore 
d'oro i nomi dei martiri che pel solo 
amore alla scienza, hanno affrontato 
pericoli e stonti sacrificando anche la 
propria vita pel beno di quelli . cho 
verranno. *" 

Il libro dei tenenti Vannufelli e Ci­
terni, edito dall'Hoepli con magnifi-

T e a t p o Hl ine i*«a - U d i n e . 
Questa sera, corno già ioi'i abbiamo 

annunciato, avremo la sorata d' onore 
di quel simpatico o celebro ar t is ta che 
è l'Antonio Pini-Corsi, con la Ceneren­
tola, ese\aso il terzo at to , ed avremo 
di più II maestro di cappella del m, 
Raer, ohe il Pini-Corsi osaguiace In 
modo mirabile, e come certo niun a l t ro 
saprebbe interpretarlo in modo migliore. 

Ci consta che moltissime sèdie o pol­
trona a quasi tutti i palchi sono già 
preufflttati per questa sera, onde ò as­
sicurata una pianona o un nuovo, indi­
scutibile successo qualo si meri ta 1' o-
gregio seratante, e qaalo gli augur iamo 
di cuore. 

•*-
Ci pervieno una le t tera di un f're-

ijuentatore di teatro, il quale esprime 
il desiderio ohe l'impresa voglia im­
partir ordini a disposizioni affinchè an­
che nell'intervallo fra il terzo e quarto 
atto si rilasci il consueto scontrino 
affine di evitare equivoci disgustosi, 
come quello avvenuto giovedì 17 u. s. 

Noi giriamo la domanda all'egregia 
impresa, corti che vorrà accondiscon-
doro a tale dosiderie ohe ci par ragio-
nevolo e giusto. 

NOTÌZIE E DISPACCI 
DEL WHTTmO 

Nell'Eritrea. 
ffo})ìa ^9 — Notizie da Mas-

saua informano clic il recluta­
mento degli ascari, per ripa­
rare ai vuoti, è proceduto in 
modo soddisfacente, e si ebbero 
risultati migliori di quelli del­
l'anno Sf'Oi'so. In (juanto alla 
situazione interna essa si man­
tiene normale e buoni s ino i 
rapporti tra iJ il Tigrò e la 
Colonia. 

Il prossimo settembre .sarà 
fatta un'altra piccola distribu­
zione di terre. In questi ultimi 
tempi furono terminati i rilievi 
per la costruzione dì un nuovo 
tronco ferroviario. 

I T E R Z A ^ E S P O S I Z I O N E 

TNTF.RNAZIONAU"D AI^TE 

atiLf. OTIK DI VENEZIA iggQ. 
^ V ti AMI.» - . ji OTTI,»,* » 

M O S T o n B ^ ^ f D ^ ' • I ^ 5 ^ l A t . J t 
Favietto, Lenbnoli, Mlchetll, ecc. 

r»ul>bIlol toatossiam&xiti. 
Andata-ritorno UDINE-VENEZIA, biglietto 

valovolo 6 giorni con libero ingresso all'l^sposi-
ziono: prima olasse Uro 24.3S; seconda classo 
lire 17.40; tona classe lire 11.29, pia la sopra-
tassa di leggo. 

CONVITTO COMUNALE 
annesso alla 

l SciiQls Noriialc FGniisliiile Sugerlore 
in 

• U t J I N B 
La sottosoritta,.direttrice dal Convitto 

annesso alla Regia Scuola Normale, 
posto in via Tomadini n. 24, Udine, 
avverto che il suddetto si aprirà il 
giorno 23 aotlembre por quello alunno 
cho volessero presenlarsi agli osami, 
sia di ammissione cho di riparazione 
cho avranno luogo il 1 ottobre p. v. 
Avverto inoltre cho si accettano anche 
alliove della quarta e quinta classo 
elementare. 

La retta per le paganti è di Uro 350 
aunuo, 0 le sussidiato dovranno aggiun­
gere lire DO allo 280 ohe passa il Govortio. 

Il Convitto è posto in localo ampio, 
sanissime, arieggiato, con ameno giar­
dino ed ampio cortile, 

Il vitto nulla lascia a desiderare, 
porche sì somministra abbondante o 
variate conformo lo prescrizioni del­
l'igiene. Per ulteriori schiarimonti ri-
volgorsi alla custode del Convitto, tutti 
i giorni dalle 9 allo 18 compreso lo 
domeniche. 

La Direttrice 
Antonietta Sala. 

Tintoria Friulana 
A V A P O R E 

Via Castellana (Vicino all'Asilo Volpo) 

UDINE 
La Tintoria Friulana a Vapore si 

pregia di por tare a conoscenza dol ri-
apottabile pubblico dì Città e Provincia, 
che il suo stabilimento di nuovo im­
pianto e munito dolio macchine più 
recenti o perfetto, è in grado di assu­
mere qualunque lavoro in filati d'ogni 
genero, lana 0 setei staffai wa-
• t H I e qualsiasi t a a a u t a a prezzi 
limitatissimi. 

Tinto solide, lavoro accurato e pronto. 
Si assumo la filatura dello l a n e » 
llitorcitura e macchine por appretto. 
.Specialità nero indistruttibile. 
Deposito cotoni in tutte lo tinto; 

misti, rigati, punteggiati e fiammati. 
Unico stabilimonto a vapore poi ser­

vizio dol pubblico io Provincia. 

Amaro Bereggi 
i base di Ferro-rbina-BaliarliarQ 

Premiato con medaglia d'oro e d'arfiento 
Valenti autorità metlìclio lo dichiarano il più 

ot&c&aa od il miglior ricostitueato tonico o ùìga-
ativo dei proparati coosìmltì, porchà ta proBSnza 
del RABARBARO olire attivare ie funzioni 
dello stomacot aumontare i'ajppetito e proparare 
una buona digostione, impodisce anche la stiti-
cbozu elio è originata dal aolo FERRO CHINA 

USO: Un bicchierino prima dai pasti 
Prendondono dopo il bagno riuvigorìsce 

ecoita meravigHosamente l*a]tpotito. 
Vendesi in tutte le F&rmaole, 

Orogiilerl e Liquoristi. 

-xe-

di 
alla Noce Vomica 

preparato da Eugenio Metz 
Farmacia alla Creoe Resili 

Udine - Via Aquilela, 16 -Udina 

Eccellente tonico, rafiforzatore 
della digestione e del sangue ; torna 

j ; d'indiscutibile efficacia nel le inap- ) ; 
petonze, dolori di stomaco, nausee 
e conseguenti mali di capoj por li 
che è ottimo rimedio nelle anemie, 
a in gsnóraìa utili.ssimo coma bàon 
r iparatore in tu t t i i casi di depe­
r imento fisico. 

Essendo a base di principii per­
fettamente solubili, viene tollerato 
anche dallo stomaco il più delicato 
senza la menoma fatica. 

Bollettino delia Borsa 
UDlfTE IQ agosto 1898. 

Rendita. agaB.i8 
Italiana 5 % contanti ex coup. 09 50 

„ 5 °/o Une mese 99.60 
109.V, 

./" 

5oa.-
516. 
458 . -
490.— 
516. 
102.— 

877.-
I 

Obbligazioni Asse Ecolea. fì 
Obbligazioni. 

Ferrovie Meridionali ex coupons 
3 •/, llaliBue 

Foiiiiiaria Banca li'Iialla 4 % . 
» - . -1 '/..«/« 
* Banco di Kapoli 5 "/o 

Ferrovia Udine-Ponfebba.... 
Fondiar. Cassa Etisp, Milano 5 •>/„ 
Prestito Provincia di Udine . . 

Azioni. 
Banca d'Italia ex coupons 

• di Udine 145.--
• Popolare F r i u l a n a . . . . 140.— 
» Cooperativa Vàìnasa . . 35. VJ 

Cotonificio Udinese ex coupons 1320.— 
Veneto ' 210.— 

Società Tramvi» di Udine . , . i 80. -
• Ferr. Merid. ex coupons | 7!i0.-
• Ferr. Medit. ex coupons 

Cambi e valute. 
Francia cbèques 
Germania « 
Londra « 
AuBtriA - Banconote . > 
Corone in oro • 
Napoleoni y 

Ultimi dispacci. 
Chiusura Parigi ex co upons , . 

558.-

i 107.67 
182.45 
27.20 

225.— 
I I Z . -
21.46 

92.57 

ago. 19 
00.60 
90.60 

109.'/, 

309.— 
,W6.— 
516.— 
458. 
490.-
516 . -
102.— 

977.— 
145.— 
140. -
35. V, 

1320.— 
aio.— 

8 0 . -
729.— 
553.— 

107.67 
132.45 
27.80 

2 2 5 . -
112,— 
21.46 

9357 

Il Chimico-Farmacista Bareggi 6 pure l'unico 
preparatore dol vero e rinomato FLUIDO rige-
noratoro delle forze dei cavalli e delle antiche 
polveri oontrc la bolsaggine o tosse dei cavalli 
e buoi. 

Dirìgere domande alia Ditta £ ] . O . 'Kx*a-
t e l l i B a r e s e ; ! — T*aclova. 

Malattie "fin de s i e d e , , 
Cheli personal — sontimental, 
Cho spess s ' incontro — specie in citat. 
Con ciart is cioris — di oimitoi'is. 
Si capiss sùbit — co mal ch 'ai ha ; 
Al ni un buii-sul — d'Amaro glorie 
Mattine e s e ro : — no p a r i vere 
Ma in quindis dls — so noi uarls 
Disèi bausar — al speziar ! 

L'^lmaro Gloria del chimico farmacista Luigi 
Sandri di Fagagna trovasi vendibile all'ingrosso 
ed al minuto in Udino presso il sig. Zanuttini 
Qiov, Bau,, Pianai àel Duomo. 

— -^ @ 

ACQUA 1)1 PETANZ 
ohe dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata " L.» a a l u t a p o ;« O i e o i 
m e d a g l i e d ' o p o — D u e di» 
p i a m i d ' o n a r e — M e d a g l i a 
d ' a r g e n t o a Napoli al IV Congresso 
Interuazionalo di Chimica e Farmacìa 
nel 1894 — D u e o e n t o aei>'lifi> 
o a t i i t a l i a n i in otto anni. 

Concessionario per l'Italia A> Vn 
RaddOa U d i n e , Suburbio Villalta 
casa marchese Fabio Mangilli. 

Rappresentante della V I T A ìm & 
inventata dal chimico Augusto Jona di 
Torino, surrogato di sicuro effetto ln> 
oampapabiie e salutare al non 
sempre innocuo zolfato di r a m e per la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione. 

ALBERTO RAFFAELLì 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLli SOUOLE DI VIENNA 

i i s i s t t pr molti aEDl lei iott. mt. Mmà 
Visite e consulti dalle 8 alle 17. 

U d i n e - Via del Monte, !'<> . U d i n e 

l i c a l i i s l a Francesco Cogolo av­
verte quelli che avessero bisogno dol-
l'opera sua, ohe potranno rivolgersi in 
via Grazzano n. 91, nei giorni toriali dal 
mczzodialla2 pom.,nol|festivi tutte Icore. 

11 cambio dei cortifleati di pagamento 
dai dazi doganali i fissato por oggi a 
1 0 7 . 7 6 . 

L a B a n c a d i U d i n e code oro 
e scudi argento a frazione sotto il 
cambio sognato per i cortifleati doganali. 

ANGELO PANTANALI, gerente responsabile. 

PBOl'RlKTAltlO 

Loser Jànos 
DUDAPEiiT 

« Un rimedio sovrano, una 
vera conquista a benofloio dei 
molti soffei'eiiti». 

Dott. Cambini — Roma 

Fcriiitore della Cii;te 
Imperlale aostrlaca 

ACQUA NATURALE PURGATIVA 
ÌLà. fi' A 1. I l A 

originale della sorgente di 

L O S E E ^ J À N O S 
Budaops » Budapest a 

HtMiza dubbio la miglioro del genero. 
Si adopera con pieno successo contro 
Je uumero.sissime malattie, per le 
quali ne t> indicato l'uso d'acqua 
purgativa. 

garanzia d'originalità 
esigete fac simile 

e 

Pi'of.XombrcS'-, Torino 
UltintliiiQetitfl e rcuxaalcuD 

ìncniivoiiieiitQ {lurgativa, D-
ttle ancha ntjlle atfnisìoDÌ d«l 
fegato 0 dcgV intCRtÌDÌ. 

Prof. BaoceUi, Boma 
Fraaa voloutìeri, produce 

l'effetto dfiBJ(Ì0rato «BOU AV 
sturbi e 8t>Ds« Isaoiare Butt-
«eguaiìt* •tiltehezxa. 

Prof. Sagione, Boma 
^ £tflcaoia8'.iDii,pargBDt« fa- j 

Cile, blaiidOf ];tr(iferìto poiché J 
mono dÌBguito&o al palato. 

P.rMassalongo, Verona I 
^ Una voUa preicrittaDonvi 

BÌ può più riuuDciare ogni 
qualvolta ocoorra snra un 
purgante sicaro e icevro da 
inconveuidnti. 

Copi* di molM aìtré apj&i-onxioni a richiesla gratis. 
Si vende in tutto le farmacie e negozi 

d'acque minerali. 



I L F R I U L i l 
iilLJl Jl.l iimiPlimiinpli 

yBj^Jitì u'jia* fM& i»é<Mi{(4'labil» disHt-tìMù «idsUa supèiilofità 
della vera nb^aa 

flIIIfi-HIGQNE 
PFtÒFiMIK<a>TA' £ iHÙ&OHtk 

chiedete al vostro parrnoohiere ohe. ne usi pei. vratri capei li o per 
la barba, e dopo poche volte sarete oonvimi e oontcìiti' 

ttttWtù nrdvi l^r la p e r tt^lottarla. 
Ctunrtftirsl dalle c»na%ìrtiK:3ottl. 

Si véindeHmitoprofoittata che inodora in flaoóui da L. l . H O e Jt 
ed in bottiglia grandi por I'UBM dallo f'.oiigho,|],i L. B e L. 8»SO« 
Trovasi'SiftkHÌ i Warmaaistì, Droghieri t Profìtmieri del Regno. 

A' UdlAeMBarido MMon ohlneaglisrocdaiil^teUt Petroini panuisthieri, 
diirFnuiteK»''MÌB!sini'ili;i>gUH8, il«iAi>gdo Fabrit fannidaU - - A Manlago da 
SUriir Bontnn, (Mpa înta -r A, ('ordacoiu d> Qlnseppg Tamal negoiiaota — A 
Snilimbgrgo dai^ngeoio Ccksdì e dsi fratelli LnHse — A Tolmaiio da Obluiai 
f&tnaofsta — A Poatal'̂ i da Arialótlamo Cottoli n^iiastd. 
Dcpostlo «Barate da A . Illlg;óil 'e a C , Via Torino, 13, M i l a n o . 

Alla' •i»d!Uon! par pàcoo p'oalala ag^ni^Mnmtetlat'BO. • 

M l l n l i o - B-arrhaaià AwtiAnlt t Y é i i c t t , successore a Galleani - Mttf tb»». 
con laboratorio ohimì'cò, via Spàdari,-15, 

Presonti omo (jueslo preparalo dal nostro l;iifcii'rSt«ri[t, dòpo nriii' Idimil' seijie ^'p'&i 
di prova, avendone ottenuto mi, piano unowaio, ifsiniitó lolòdi ,B14. ainòera oVnsqiie.'i ,pl4. airiòeVa o*n«qu8,' 

_ - . , , -- .- -.,-.-i-,-f ---I- A.U9r'ica; , , , - | , . 
Esso non devo esser opnfuaii.mioiiìltret specialità ohe poK»B» 1O'ÌSI;E88Q. 

stato adoperato, ed nna difTiuissJinB vendita in.|Jiirofjiî  o\ lu' Aluer'ica; ____̂ , / j^^. -,iU i; 

NON VtìL£-rE CRÉDERCI? 
Inviate captólìna vaglia alla ditta Q. Gosiànlino dei Galalani par lo'richièste, polche questo anno stante la i 

; scarsa nro^oaioBB è faoiUssimo riiaanbro senza Passato. ' 
f l J w » P « M ( o l a . C v e i - o zibibbo cotta al sole (Qualità' Malaga)" Pacco Postale da 3 '%V L. 3.50 da ó Kg, L. 5.6U 

Cossjfa » » a 3 »" » ,g;oo » 5 -
[ViBÌ»-l iO«o«l to ' (dolò6) Spéoialitii Pantelleria (veoohio da>tre aaiìi) Btirilottó laggerìssimò da 5 Kg. „ 

»' » » » Oostantìùo » » .'duo » • » '»' » 5 > 
Si-spedisce subito ir&nóo di poeto in tntto il Regno in elégantiéiitne cassetta dfint'ro cartolino 

jfi". Costantini'dèi Catalani - Pantelleria (TrapftBì) Italia. ' ' ' ' 
, Pepil 'estbro'ttnire spase'postali. 

5.00 
h. &.90 1 
» ^'.80 J 

vag 

che sono INEPPlCàCl, e sposso dannoso. Il hosiro preparalo è un OlaoW'nérato-> distoso 
m tela'chi oontbi* i prinoipii d(ill'i«»V»i<i« nJw»'»n»«ftia, piantei,>iativa-dftlte'-SIIH, ;• do-
tioidlttii fino dalla iilù' rSmotó iltitlcliHl. , • ' 

Fa nostro scopo di troviiro lrmb(lo'diU*8fa Ili itétM'telV'«»llii',ili>illd'i(«ff 8l«hi) 
alterati'i-prindipii dlill'arnioM,'e'ci" sBitìib felloetìtó'ltj rftiwitr nféi"'-*" "• -^'^•»'''iijut 
Kjieetattv ed un'*it>|)«t<é«n> ili itoWt'pn ^»fl,lii«ly^» liii 

. . La nostra tela, viono tilvilta. FAI.-ilPtCàrijiteJ inìitóliilt,., ,. .... 
VELENO conosciuti} fer,k sua mìona corrosiva,; e, quwta dove-eajer riBntatei riehie^ 
doudo jiiuoisla.elio,pomi.lo, noslr,) vere laarchd di fabbrii:«,i tìvVBh». quelli.inviala sdiietla-
mome .aall»|'uo'!'ti'tt^f8riiiiicin, che it tirabrjila'.iu'trfo. 

n t t i n c r 
piirtì'ct 

Wt tM u- . - - , , . . , „ , „-.„_ , - , ^ , „ , . . ^ ,,,,-,„..--,-,„-
a lenire i dit»"»'-di» ttiMrStW» «èiìmleS», idit.,g»»ej»i f iM»o. la «callosità, .glUudu-
rimanli d* cicotriit:. •) h*!inoltre aioltó''altre utili .spphrsaiMH- 'ijor«raiilattio''chlrurgiel* 
e spvciatmonle ps: cai.». • • ' " . • t 

Costa Uro 16.ft» al m'iitl'o -, liifs'ia.sw-al meiabuliiolro, "• ' " 
Lire *'.8» 1,1 'l'ciiedn,' frmta B-do(oirilto, 

ni,r.e'i>illl'»r) ,-̂  a •̂ '̂ !,'JW Giacomo;Co(iwsa«itij,fcl)rls 'AnptoLiG.' Coraeljii,! Lagi 
li B â'Mdli; Filipu'i!ii'Gi>ùlil!ÌfÌ;'0«r1<ti», Fiiruilicià C. Ztitié ti, Farmiioia Pontoni i Wrlonittn 

- !• Faruncia 0, ZHuetiì, tS;'tìa'tuv'a'lli); ìlSiié'»; Farmacia S<.-'A'ndK>vi<ihji!i'if««**ii'cQitìppoBi 
\ CsHo.' FfiiiKi'O^.-Sabloui'; 'Vi.-neii«W,"Bòtniijr;-»SreMi1.eiabfOTiti!'jnB'rtfV»»fei>ìG'.'P«4Wibli 

a I Jirdiléi' F. ; .!rt*li»«'»».-i5ti»bi!inloiilb C-.-'Erba.iVia'.'.MijisartjTH .g ';p"- sSa • i(tì«iidi*lé'"(ail-
1 loiFia Vitiorio: Bio»nuble, N."72<€w>'S|iMsnioaf «•g)lnty'.| V&.;SMa-''"Nl' ltf,*ftWi*) "«Ja 

9 8 e HI!latte tó"prmcipBli Fptfnis''U .'iif'" 

lì 
Pr*t8, N.. 

PREMIATO Gm Pili 

LIT 
•MB!/:' (Kmawtoo",' »«A.t«s»i «c ié** 

VM ©RAZZANO " t J D Ì i N E "" VIA QEAZZAf̂ O 

K8Kno. 

BiMk'-aalnye.ift'palniiqiie ora-4etLpr.iiD',-:ltetiMlé'ial'.Sélz-od .al Fernet. 
del Vèmoutli - Vendesi ! iiei.|r«eipU".fl3Ìé • e-éai; jW î̂ hieri e' LiquorM d'- Wìm 

fiàll'òra 

Il 8Ql!to8CritVo, dopò. Ivioghi e ripetuti aépenmenti è 
lieto diSta'^bre; e ie tìAMARO O'Vmm prepaWlfi 'dal 
olìtóW'Miffcà'efst» "J)(»»'«»k«oo".Bè GamiM'k ll''Véf() rige­
neratore Jfllcatowaoo, poiché BumeBia l'appetiWfttaétlilk 
la" 4ÌKe"?'tione. • ' ' ' _ , 

-' Tale liquore non alcoolioo è di g'ustb piadèv(ile,'to'iféb 
foTtlflDSBtr-ffglsw-potBEtBBi'6nta"sol~aei|vi della'Vita' ot-gai 
DÌ«aijè.<«oliceiimdlo<i'i:co(ti1<attiUo.':ti3Sta là masiià'èi'Dg^igoa. 

.., UiWM9sorittoqaind>,'.e»tiriji)el'8ngdrlo ohe L'AMAÉO 
i)'£/Jjlff^'iaiai.aeinpro; più-isppueaiatodal j)'i|litìll^tì?cfc|^p'6hé'̂  
piieswifto dai.imedici 'come il lulgiior tontS()','MgMtlTa'oiie 
si.,c(iD«soa. ,ii 

Palaruvi, i> febbraio-1896. • 

Prtif. €ìiatttaii«i< 3)|i Varina 

Sri?. De Candido Domenico,-farnitté'sta, Udine 
Mi è'sóqiipaihenta grato l'attBstal'la'ohe avendo meato 

il mo.AMRÙ D'UOme i'ho; • trovato; ,d.'uM»l efaqaoia 
8orp,repd^nta.,,Dun solo i^ tutta qi^ella, .nit^ttie .di ,stois,!)co 

„ accQ^ópagpàit^ da anoressia, ma. anqofa "'nella.ipafipqleuze 
deriiranti dapq^tiimi, da raalattm dsknWea'tij plircnè nòb 

.esls.tano, da,.pij'rte ;dello-storaaco nredesrmo" •«ffOSa mfflvage 
ed irrlspl ubili, • } '-, . ' t - -

.t'AitARp D'UDINB è uno dei migliori toùiói che io 
Bbb'i'4'.gqtiÓ8?i.i»tOj e non floirir'dilpi'esoriWiSMMHtoiei olienti. 

Óradiaca, «ignori De Candido, 1 sensi della.iinia perfetta 
•'•8Htttà'>tfd"tì'B8éPvanzai'i . • 

PoUgnano a 11»^/ IKOf̂ bUralo 1896. 
ll.<#tóttfoH,. P«|I«.«|llTlMl •,. 

DlrattOre dell'Oipedalo Civilo di FoUgiiuio ••llure (Bari) 

r l e o . .«r£rtHt#i ir i i t f f^%"trrnl« 
HWM «i«tUfe'l«' plidì'«lmoWel'V 
WSK4<IutiMIéUic liìi)lé'4'A e >'é'iVA' 
l e «egaasBiattfi- 1 - . •;', 

Rigeneratore univeisale 
mstoraloredei Cadili-PrattUi «(ut 

Pireme 
di ANTONIO fcONGEBA -Vdootia ' 

QUestd'pre|iarato'sebia'esser* u k ' 
tintura, ridona ai capelli 'bianchi il 
loro primitivo color. irtrOiioaataghoqi 
biondo: inip«,dlace la: caduta, rin]for«a, 

il bti'lbó, e 'lii Ilio la morbidejj» e. la.frescbpMa, della 
f>ioVfntil. Vlrp. prnférito'-d^ tutt^ perchè di. semijlicissipis, 
ftppKoaiidfe: - • Alia boltigUà ! < . $ . , ' .. ' , 

La pie HnoWiath tOitiirà ùianlanea in una. sola bottiglia 

Tingo porfettainijnte nero capélli,e' bitrbaisenza lavar»; .né prima uà dopo .l'opeì. 
ràu'iono. Ognuno può tingersi da se'impidgandovi meno di,.cinque minuti. L'applj-., 
ctìione''ò''durStlira qtìln'aioi,'gìo'riii'. i.; , . , • , i -i 

lina bottiglia tri lifejawte'ai'tedtó ha la durata di 6 mm e.ii.umda o fc.'fc 

, ;iiitOTPiiA-'.swra«sii&'W,i,€3.i isl'î .ii;ii1r)fc'i*!iii'ii'A '., 
>Qàtfslat>preinia'ia'iTÌBtilrà, "di apC'iSfalo ooDVBBienia.per le-8Ìga'cire,ip(jiohè-Jaiplài 

adatti, ha la virtiì di tinRorD sensa'maciihiaro 1» pelle come, la , msggior;; parte d(,, 
simili, tintpro ip -aiiboltiglio, a di più lascia i capelli pieghevoli come poma dell'o-

.(para'Uonft-Oonservandopo.'la loro• iacideaza naturale. ,, , ,- « f 
' ,AU(^^ scatola,SA.I.A, --i^-: . ' • ' , • > , • ; • : . ;";" M 

» l !•» In C«*ii^)»*ii^|ip, — Unica tÌBttìnk>.»oiidaia'formS.'.di- cosaiéttoj 
jpreferi ^ ,qniipt? si trovano in cómroorcio,—,U Cemne^omericfino èj-,composto^di. 
flii'dòlla ili'bnè ohe dò forsa al bu.ho doli capélli' o ne eviia la caduta. 'Tiiige in' 
biondo castagno e nero perfetto.^ ' , ' .i i • = 

...Ogni Cetot^.in.elggant^.qflmqù) si.vmde'ah.'S.&O. i-
: ' , ' - J " ' ^ ' " ' - / ' ^ ^ ' •.,' ^ rfaM*^^^ , .iiiiBii'iii I ' 

! Deposito in'Odlne presso l'Cfflcio arinonsi >'el giornale K Il i E i l H l M » , Via 
w Prefettura-'PI','6. ' ••• . ?..')!<.i . i:,,t.P:-;,'^ 

f¥ 
®)àÉtÙù' V a S i l R O V I A R I O 

Partmis Arrivi 

e» l^lf V A ' - " * , , w,,e.f pfe*-^.» 

SiU ••sÉÈ, n^ 

W Ì } » A /Vm€A«|.ZI'Ei.'io» 
(1lliiiil& DI PA'anaiCA nBPosiTA'TA) 

Quest- in portarffo' preparazione, senza èisere 
.unaUintura, possiede la ficol à di ridonare mira­
bilmente ai capelli e alla batba'. il' primitivo e 
naturale'colore bloni)»,- t^4,«fei|o,fo m e r o , 
belleiia e vitalità coma, nei prifliil Inni ielia gio-
viii^fza. Non. marchia |a pell4'ff W biwBSria ; 
impedisco la oiidii««.d>sl^«»tìiil|r^'n¥AvorÌ8ce 
lo sif lufpd.-.puhsie il capo, dfiPji'(or'fiiipà. 

V^a ilaliii l.o«i|tH«irdÌ!l);/«'4«'|ièW>fti.!e 
l . o n g r g n basta per ott̂ dVreiTéa'etfo'̂ 'd'eSidàisiio 
e garantito. 

L 'Ant ieun lz Ic iio'iii|f)M;u è U'più rapida 
delle preparazioni -progresàw'f-flndw ooiiòscfitó ; 
è p.referib'fle a tutie''lo al'W-porShà'la piiì''fffficate 
e la più eccBomica, 

Chiedere il colere'-che'- si idesidora; bitódo, 
castano o-nero. 

Si vende presso l'Amministrazione del giornale 
• n 'Vi-lnll B a lire 3 .alla holtigHii di grande 
formato. 

"tmt mmmf 

't.'"iii^jWTr'.*in.»n> -/••- fvtì-iri^iii^^-jti 

M^tàtie "fitiide slèéle» 
Olitili pfirsoQBl —• sMtVtìeti'fal, 
CBeiispé'ss s'iD'cniì'rp '-^speóiein cilat, 
Cun' oifti't, a Cleri» — di 'oiniitpris', " 

"Sì'caplàè'fsùbit — ce'mal "qh'.al h a ; 
Al ul nniliusatil — d'iAfflaro l'giof s 
Matinoi'e sere- — no-pira'vere 
MW m ',qij-i'udiB''dia — sa'^arij liilris 
DiaSi baùsBr — al'Speziar ! 

DA ODDO» i. v lN i lau 
M, 2.— 7.— 
0. 4.4B 8,57 ' 
M.*6.06 9.43 
D. 11.25 14.15 
o; 13.20 18,20, 

22.27 '0. 17,30 
18,20, 
22.27 

D. 20J83 23,05 

fPartenxe, i 
lu v i snu 
D. 4.45 
0. 5,12 -
0. 10.50 
D. 14.10 

M.**17.26 
•M. 18J25 
'0, 22:25 

ArWoi 
i usaa 

'10!07 
1658 

.17,-, 

23.60 

DÀÌDOINB 
M. e.OC 
M. 9£0 
M. 11.30 
M!''15.56 
M.-20.40 

10.18 
11.58 
IBIS7: 
21110 

Ii'Amord'OJort'iii del oMmico'fiirma'oilta Luigi 
Sandri di Fagaga* trtìvial-Veidibitó'all'in Fagagiià' 
ed al minuto in Udina. 

mgroaao 
il sigi 'Zamttini pi 

^100, Batti,, Piazi% .del- h 

rd«''fi*i'p«-
infallibile distruttore, .d'oii-'fOVl, 

(1'}'iQtte8to treno ai (arma a Pordenone. 
I Parte da Pordououe. 

tOAiummi A FOMTSBBA DÀfPOMTSSBA À'unMi 
0. 602 8,58 0. 6.10 9 , -
D, 7£8 0.55 D, , 9,28 U.05 
0. 10.35 13.39 0. 14l39 17,08 
D. 17.'10 19.10 0. 16.55 19Ì40 
0. 17.35 20.45 a 13.39 20,05 

D4 imiNi 1 TBQWn . n i ' jwiaTi A tnutoi 
0. 3.1S 7.33. A. 8.25 11,10 
D. 8 . - 10.37 M. »•- 12.55 
M. 16.42 19.'46 • ]). 17,85 20.—. 
0. 17.25 ' 20.30 'M. 20.45 1,35' 

M. 10.83 
M. 12(26' 
m- 18,47... 
M. ^liaB". 

13r?o55355? 
M. 8;03' 
IH. 13,-10' 

iii-i' 
las» 
I7,li« 

•aiiss 

DA-
'M. 

kt-matmo 
6.20 8tì) 

M; 9;— itA 
'Mi 17.35 19.25 
M;*ai.^,.;. i22.'-

(•) Qdòa'lè 'tirèiib' jiarto 'da"Oofvipiaiio. 
Colnoldeniei Ds^PorlogrwHi jar. y e n ^ ' i l l e 

droilO.10'o20.44. DaVoflSjlaiies'Jr'-'--"-

DA' O U A B ^ 'A' s n u i i B , 
0. 9.10 9.B5 
M, .14.36 15,2» 
0. 18,40 . ,19:?5 

S A 8PIL1UB. 

0. -8.05 
M. 13il6 

.0. 17,30. 

A ÒÀ8ÌBSA 

8.45 
14..^ 

. 18.10. 
DADASAaSA APOBTqaS. 
0. 5.45 6.22 
0. 9.13 9.60 
0,19.05 19.50 

DA PoaToaa, 
0. 8;i0 
0. 13;05 
0., 20.45 

A0A8AB8A 
'8,47 
13.50 
21.25 

ore 7.55, 12,56, 20; e da'Venezia par Udiae 
alle oro 7£5, 12.56. 

oa&BXo vm,k XBÀUTU À vArosB 
Un' lNB-SAW' DA'iViElié' 

Partetue' Ariti»* 
DAmma Aii.DAifiAji'. 

K. A. 8 . - 9.40 
R, A. 11.20 13.— 
B. A. 14,60 16.35 
E. Ai' 18.— 19i45 

ifdrtwiM At^W 
SA a. DAHiaui A viiaa 

, 6,55 R,.A.,J,M 
11.(0 , 8, T. l2ffi 
13.55 BLA." 1538 
•18.10 S. T. 19.<26 

• j i : Simei, TALEF,. — llaccoau.tid»»i 
'^ perchè non p-rico!oso per gli aai-
lA iinali. domeatioi • come la - pasta ba-' 

..^i.dese e altri preparati.: Veudosì a 'I 
^ ' ' L i r o « al pacco presso I' ^J}ii|i,otl 

Udine - W99 — Tip,; Marco BavdttSoo 

^ i § ' tti^*<ikiPi.iip.ogt?aiipì;«i"ipSiiM»4'i^,aj%(.ji'''0^«|S',;,.<5 
s $A>n<9ri$. si «8èigu!8«i«tBi»' ppieptà, tlPQÉrA''^^ uel 
g : iii#fi«ia'le atiipuxail'.di'iutià «soii'veBilenKa. 


